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	REPUBBLICA ITALIANA
	N. 1275-05 Reg. Sent.        

	IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

      Il Tribunale Amministrativo Regionale della Sicilia, Sezione Prima  ,  ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A
	N.  931  Reg. Gen.

 ANNO   2005  


sul  ricorso  R.G. 931/2005  proposto  da Trombino Ottavio Angelo, rappresentato e difeso dagli Avvocati Domenico Cantavenera e Concetta Stallone, elettivamente domiciliato in Palermo presso lo studio del primo, via Notarbartolo n.5 

CONTRO
- il Ministero  della  difesa,  in  persona  del  Ministro  pro   tempore, 

- il Comando Regionale Carabinieri Sicilia, in persona del suo legale rappresentante p.t.

rappresentati e difesi entrambi dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato, presso i cui Uffici di Palermo via Alcide De Gasperi n.81 sono domiciliati ex lege;

PER L’ACCESSO

ai documenti relativi al procedimento conclusosi con il trasferimento del ricorrente “per servizio” dalla stazione Carabinieri di Misilmeri al N.O.R.M. – Aliquota Radiomobile – della Compagnia di Mistretta, già richiesti con nota del 02/03/2005;                                       

Visto il ricorso, notificato in data  13.04.2005 e depositato il 26.04.2005, con relativi allegati;                              

Visto  l'atto  di  costituzione  in  giudizio    dell'Amministrazione

intimata;                                                            

Visti gli atti tutti della causa;                                    

Relatore alla Camera di consiglio del  01 Giugno 2005 il Referendario Dr. Roberto Valenti;

Uditi  altresì  i  difensori delle parti,  come  da verbale d'udienza.                                                   

Ritenuto in fatto e considerato in diritto quanto segue                          

F A T T O

Con il ricorso in epigrafe ex art.25 L.241/90, regolarmente notificato e depositato, parte ricorrente, sottufficiale dell’Arma dei Carabinieri in servizio presso la Stazione di Misilmeri n.q. di Comandante, espone che con nota n.557/130-T del 17/02/2005 il Comando Regione Carabinieri Sicilia ha determinato il suo trasferimento “per servizio” al N.O.R.M. – Aliquota Radiomobile di Mistretta. Dalla lettura del provvedimento si evinceva che lo stesso è stato adottato su “motivata proposta formulata dal Comando Provinciale di Palermo con lettera n.664/2-1 del 18.8.2004”.
Ha chiesto, quindi, di poter accedere agli atti del relativo procedimento al fine di poter tutelare i propri interessi.

Non avendo avuto riscontro entro i trenta giorni dalla legge previsti, consolidatosi quindi il rigetto implicito della relativa istanza, ha proposto il presente gravame affinché sia ordinato alla P.A. intimata di esibire i documenti richiesti, con favore delle spese.

Per resistere al ricorso si è costituita l’Avvocatura dello Stato per le Amministrazioni intimate che ha chiesto il rigetto del gravame domanda siccome infondata, con vittoria di spese.

D I R I T T O 

 
Il ricorso è infondato per le motivazioni di cui appresso

Occorre premettere che l’Avvocatura erariale, nel costituirsi in giudizio, ha evidenziato che la domanda di accesso, proposta dal ricorrente, è stata riscontrata negativamente con la nota del 08.03.2005, versata in atti, trasmessa al Comando Compagnia di Misilmeri per la successiva notifica all’interessato. In detta nota la P.A. intimata motivava il diniego ai sensi del D.M. 14.06.1995 n.519 All,2: tra gli sottratti al diritto di accesso, perché inerenti alla salvaguardia dell’ordine pubblico, della prevenzione e repressione della criminalità, sono ricompresi (al n.2) quelli relativi ai “trasferimenti disposti a tutela della P.A. e/o degli interessati, connessi a vicende al vaglio dell’A.G., a collusioni con ambienti controindicati o malavitosi, a motivi di incolumità personale”.

Invero la stessa normativa dispone il differimento dell’accesso “fino a quando continuano a sussistere le situazioni per le quali sono stati adottati i relativi provvedimenti e, comunque, ad avvenuta definizione della posizione giudiziaria”.
 
Parte ricorrente non ha controdedotto in merito.

Ritiene il Collegio che la normativa richiamata dall'Amministrazione, malgrado dalla documentazione versata non risulti prova della avvenuta notifica del mentovato diniego al ricorrente, giustifichi comunque la misura adottata.

Sul punto deve rilevarsi che tale normativa, in mancanza di contestazioni da parte del ricorrente, è pertinente al caso in esame.

Nei casi di trasferimento per incompatibilità ambientale (disposto a tutela di un interesse dell'amministrazione, ovvero a tutela dello stesso trasferito), laddove le vicende che vi hanno dato origine sono al vaglio dell'autorità giudiziaria, i relativi provvedimenti vengono attratti alla disciplina di quelli temporaneamente sottratti all’accesso.

In tali ipotesi, come puntualmente osservato dalla difesa erariale, il divieto di accesso o divulgazione di atti costituisce ipotesi vincolata nemmeno censurabile sotto il profilo del difetto di motivazione (cfr. Cons. Stato, sez. VI, 05.06.1998 n.936)

Il ricorso è dunque infondato. 

Sussistono tuttavia giusti motivi per disporre la compensazione tra le parti delle spese del giudizio.

P. Q. M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia, Sezione prima, respinge il QUOTE  \* LOWER  ricorso in epigrafe.-----------------------

Dispone la compensazione tra le parti delle spese del giudizio.--------------------------------------------------------------------

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'Autorità Amministrativa.-----------------------------------------------------------

Così deciso in Palermo, nella Camera di Consiglio del 01 Giugno 2005

, con l'intervento dei Sigg.ri Magistrati:---------------

- Giorgio Giallombardo   -  Presidente

- Nicola Maisano             -  Referendario 

- Roberto Valenti            -  Referendario Estensore

Angelo Pirrone, Segretario.

Depositata in Segreteria  il 20/07/2005

                                                       

        Il Segretario
I.B.
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